Gruppo “ALIA”

Perugia

Da Capitini a Gandhi:

una strada per la non violenza

Il 3* Festival Internazionale del Teatro di Strada di Torino ospiterà “La Carovana della Pace” una troupe composta da 25 artisti italiani che partiranno da Perugia per arrivare fino in India.

Nel loro viaggio porteranno spettacoli e un messaggio di pace alle popolazioni che incontreranno. Il Festival offrirà loro un momento di valorizzazione e di incontro con i cittadini in occasione della parata del 12 Settembre.

PRESENTAZIONE DEL PROGETTO

Ancora una  volta, il gruppo Alia, cerca un percorso che possa unire uomini, divisi da concetti territoriali e politici, di confrontare le loro culture, conoscere e convivere con abitanti di terre con storia, religioni e mentalità diverse, come un processo di unificazione intellettuale della moltitudine caotica, nell'era della globalizzazione. Venticinque anni di attività, il gruppo di artisti Alia è ormai adulto e armoniosamente integrato nelle sue molte componenti. L'eterogeneità delle figure e l'omogeneità della spinta motivazionale, creano un fenomeno artistico, in grado di dimostrare ovunque, il principio dell' universalità dei linguaggi comunicativi dell'arte umana, usati per diffondere l'attivismo ad un approccio consapevolmente e invulnerabilmente non violento all'esistenza, nelle sue varie espressioni e manifestazioni, ossia un pacifismo fra gli elementi naturali, anche davanti all'ingiustizia e all'oppressione, come insegnato dai grandi maestri del passato. In base alle esperienze precedenti del gruppo, che elencheremo più avanti, siamo certi, di poter sviluppare questo progetto, in luoghi dove la povertà, spinge i deboli alla violenza, dimenticando che è la forza etica del popolo tradotta in tradizione a risolvere la precarietà e non l'improvvisazione individuale (non progettuale, temporanea e fine a se stessa). Questo concetto, paradossalmente, viene compreso meglio in quei luoghi dove la violenza è vissuta ancora come colpa del singolo socialmente deviato, e quindi con vergogna, in luoghi dove il tessuto sociale è ancora preservato da logiche eccessivamente opportunistiche, e la vitalità dei bambini spinge le anime degli adulti a essere continuamente maestri di vita, per non tradire gli insegnamenti tramandati da sempre e quindi le aspettative di se stessi. 

"Da Capitini a Gandhi, una strada per la non violenza" prevede una carovana, composta da un pullman (da 52 posti, camperizzato), due furgoni e una moto apripista, mezzi già in nostro possesso, con a bordo i 21 membri del gruppo artistico, ed eventualmente ospiti esterni decisi dagli sponsor finanziatori. Il progetto partirà l'11 settembre 2004, cioè a tre anni dall'esplosione mondiale del terrorismo fra le due macro-culture, la data scelta simbolicamente nella speranza di poter ricordarla anche per avvenimenti legati all'arte della non-violenza, interiormente come punto zero di una neogenesi, non come fase finale di un'apocalisse annunciata dai profeti e dai visionari mistici.

La Carovana Nomade Alia compirà circa 9000 KM fra l'est Europa, la Turchia, l'Iran, il Pakistan giungendo a New-Delhi il 22 ottobre successivo, compiendo un vero e proprio tour di 20 tappe in 40 giorni sulla rotta prevista, incontrando le compagnie e le popolazioni locali, prendendo precedenti accordi con le autorità per esibirci gratuitamente nelle piazze e nelle scuole laddove saremo ospiti graditi, per sviluppare il nostro progetto di mediazione culturale con le scuole e quindi fra la comunità nostra e le ospitanti, come mediatori culturali attraverso l'arte di vivere, vivendo d'arte, proponendo suggestioni e scambi d'opinione con lo scopo di ridurre i pregiudizi sociali e trasformarli in curiosità e scambio.

L'inizio a Perugia è un sentito omaggio per ringraziare la città nella quale visse Aldo Capitini, in cui sviluppò il proprio pensiero di cui portiamo ancora oggi una evidente traccia, soprattutto sull'asfalto che va da Perugia ad Assisi, da 42 anni percorso da milioni di uomini e donne per manifestare il proprio dissenso alle guerre attraverso un pellegrinaggio che termina nella città che fu patria di un'altro grande pensatore mistico, Francesco d'Assisi, diventando l'embrione di un movimento in crescita e alla ricerca di continue conferme in una trama in cui ci sentiamo protagonisti senza scena. 

Proporremo performance multisensoriali dove una parte di noi, soprattutto gli educatori e i pittori, stimoleranno la fantasia dei bambini delle comunità sul tema della pace, poi le piazze e i teatri saranno animati dal Circo Girasole, che anche annovera un'esperienza cinematografica in "Pinocchio" di Benigni, dai burattinai, dal trampoliere-mangiafuoco, dai musicisti Mortimer in una rappresentazione che coinvolgerà la gente, basando la sceneggiatura sul pensiero di Capitini, la sua vita, le teorie della Religione Aperta, in cui intrecciare rituali sacri collettivizzando il concetto di spiritualità in chiave teatrale ed estetica, il concetto di ricerca della verità nella propria interiorità e nella relazione con gli altri, la compresenza del bene e del male, la logica Capitiniana basata sull'amore, che colma gli errori e la drammatica scissione interiore sempre presente nei malvagi che aiuta a comprendere l'impossibilità di creare distinzioni e quindi la lotta dell'essere contro i limiti personali, naturali e storici. 

Il progetto comprende anche un corso di sensibilizzazione nelle scuole sul tema della non-violenza e il culto della pace, svolto da educatori, filosofi e professori delle scuole superiori del territorio della durata complessiva di 6 mesi.
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